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Premessa

La «Costa del Sol», una delle mete turistiche più suggestive del
mondo per bellezza naturale e per infrastrutture, comprende
l’intera costa di Malaga e il litorale mediterraneo della 
provincia di Cadice.

Da Nerja a Sotogrande, questa parte della costa mediterranea
armonizza la bellezza delle sue spiagge con la bellezza rurale
delle montagne che proteggono il litorale, conferendole un
clima del tutto eccezionale. Grazie ai trecentoventicinque giorni
di sole all’anno e a una temperatura media delle acque del mare
di diciotto gradi, che caratterizzano la «Costa del Sol», i
visitatori possono godere, in tutto l’arco dell’anno, degli
incentivi del turismo di «sole e spiaggia».

Dalle grandi concentrazioni turistiche alle piccole insenature,
tutta la costa è un prodigio di acque trasparenti e di colore
azzurro, di servizi e impianti moderni, di ottime strutture
culturali e ricreative e offre una qualità varia e prezzi alla
portata di tutti.
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Spiaggia «Lucena». Mijas

Castello. Olvera

Proteggendo il litorale, a mo’ 
di guardiani privilegiati che si
specchiano nel Mediterraneo,
troviamo la «Sierra Bermeja», 
la «Serranía de Ronda», la
«Sierra de las Nieves», la 
«Sierra Blanca», la «Sierra de
Alpujarra», la «Sierra de
Mijas», i «Montes de Málaga»,
la «Sierra de Tejeda» e la
«Sierra de Almijara», come
mete importanti di richiamo
turistico, ove dedicarsi al
turismo rurale, al trekking
(passeggiate in montagna) o
semplicemente lasciarsi rapire
dalla vita semplice e tranquilla
dei paesini andalusi, con la
loro architettura popolare.

I suoi confini sono segnati
dalla Costa Tropical, o la costa
di Granada ad oriente, e dalla

Costa de la Luz di Cadice ad
occidente, punto di incontro
dell’Atlantico e del
Mediterraneo.

Grazie a diversi itinerari, come
quello di «La Axarquía», dei
«Paesini in calce bianca», della
«Malaga islamica», della «Uva
passa», del «Sole e del vino» e
grazie alle visite ai dintorni
davvero suggestivi come «la
Serranía de Ronda» e alle altre
località molto caratteristiche
come «Antequera» e la
«Serranía de Mijas», gli
appassionati del turismo
interno troveranno nella
«Costa del Sol» un autentico
paradiso, ove godere delle sue
meraviglie naturali e seguire
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costellata di grandi magazzini,
negozi e delle boutique più
sofisticate, con le loro ultime
novità in fatto di moda, regali
e prodotti artigianali, mentre
un mondo affascinante di 
luci e colori contraddistingue
ciascun cantuccio al calar 
della sera.

La notte della «Costa del Sol»,
sulla quale la stampa rosa
versa fiumi di inchiostro, offre
tantissime opportunità di
svago e di divertimento: dal
ballo a un drink nelle
discoteche di moda; dal
folclore tipico nelle «salas y
tablaos» agli spettacoli e agli
eventi nei parchi a tema e nei
club; dal gioco nei casinò al

semplice piacere di sedersi in
un bar all’aperto sulla riva del
mare, a godere della brezza
mediterranea e di un
orizzonte che lascia
intravedere la costa della
lontana Africa.

Per l’importanza della sua
struttura turistica, per la
varietà delle sue meraviglie e
per la bontà del suo clima, la
«Costa del Sol» rappresenta
una meta esclusiva, ove
ciascun visitatore potrà
scegliere l’opzione più adatta
ai propri gusti e interessi,
fiducioso che la realtà
soddisferà appieno i suoi
desideri e le sue migliori
aspettative.

4

le orme della sua antica
cultura che subì ben presto
l’influenza di altre culture
allora predominanti nel
Mediterraneo: quella fenicia,
greca e quella cartaginese.

Nella sua ricca storia, l’Impero
Romano sviluppò lungo la
costa una fiorente attività
commerciale promovendo 
la vendita dei suoi prodotti
nelle altre province; tuttavia, 
sarà la cultura andalusa, 
frutto della dominazione
islamica, a caratterizzarne
profondamente e
permanentemente le usanze,
la forma di vita e l’architettura
popolare, tramandata fino ad
oggi in numerosi aspetti

quotidiani, nella sua arte
culinaria e nella sua sensibilità
per la musica e la letteratura.

Nella «Costa del Sol», 
lo sport riveste particolare
importanza. Numerose
spiagge e vari porticcioli, tra i
quali il famoso Puerto Banús,
dotano la «Costa del Sol» di
ottime infrastrutture per tutte
le attività correlate al mare.
Ma non solo: anche altre
attività sportive come il tennis
e il golf sono degne di nota. 
Il tennis per la quantità e la
qualità dei suoi impianti; 
il golf, invece, forte dei suoi
quaranta campi in un raggio
di appena 100 km, con i suoi
impianti completi, costituisce
un richiamo internazionale,
come testimonia lo
svolgimento del Ryder 
Cup ’97, nel «Campo de
Valderrama», a Sotogrande
(Cadice).

L’arte culinaria, le attività
ricreative e gli eventi sono
altri aspetti importanti della
«Costa del Sol». Assieme alle
specialità della zona, ove il
pesce svolge un ruolo di tutto
riguardo, i visitatori hanno a
loro disposizione un
repertorio completo di
ristoranti e di cucine: dai più
famosi a livello internazionale
ai piccoli chioschi, ove si può
degustare il pesce appena
pescato. Tutta la costa è

Teatro romano. Malaga Porticciolo La Duquesa. Manilva
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Città del paradiso. Sembra
regnare sotto il cielo, sopra le
acque, sospesa nell’aria: è così
che la descrive Vicente
Aleixandre, il poeta geniale,
Premio Nobel, che cantò
Malaga, città ove diverse
culture e diversi popoli hanno
lasciato l’impronta di un ricco
patrimonio culturale e storico.

Malaga, circondata dalle
montagne e suddivisa dalla
foce del fiume Guadalmedina,
si affaccia sul Mediterraneo
con i suoi caratteri
marinaresco e cosmopolita.
Dal mare giunsero i fenici che
fondarono Malaka, dal cui
porto salpavano le navi
cariche dei suoi prodotti
(pesce, fichi, vini, uva passa e
mandorle) che si diffusero così
in tutto l’Impero Romano.
Roma, poi, le concesse la Lex
Flavia malacintana in cui
vennero riportati i suoi
privilegi.

A seguito della dominazione
araba, Malaga divenne una
delle città più importanti della
zona, contando ben
quindicimila abitanti alla fine
del sec. X. Città principale del
regno dei re arabi
«hammudí», è una città

fiorente della quale il famoso
viaggiatore Ibn Batuta
afferma nel sec. XIV: «Coniuga
i vantaggi dell’entroterra e 
del litorale».

L’assoggettamento al regno 
di Granada per opera di
Fernando II il Cattolico nonché
le rivolte successive che
condussero alla cacciata dei
mori, andarono a incidere
profondamente sul suo
sviluppo nei secc. XVI e XVII. 
Il rigoglio commerciale con
l’America e il miglioramento
delle vie di comunicazione, 
ne faranno, nel corso del
secolo successivo, uno dei
principali centri commerciali di
Spagna. Nella seconda metà
del sec. XIX, lo scontro tra gli
assolutisti e i liberali cedette il
passo all’industrializzazione e
all’apogeo economico fatto
registrare dall’industria
siderurgica e tessile. A seguito
della crisi che colpì tali settori
e che caratterizzò la fine del
sec. XIX, Malaga subì un
declino, per poi riprendersi,
più forte che mai, ad opera
del turismo che, a partire 
dagli anni ‘50, la consacra
come la «capitale del sole» e
una delle mete più attraenti 
di Spagna.

M alaga: la città più importante
della «Costa del Sol»

Malaga
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«de los Mártires» (9), il «Cristo
de la Salud» (10) e il santuario
«de la Victoria» (11) sono altre 
mete interessanti, assieme agli
edifici civili come la casa 

Visita. Nella parte antica della
città, il complesso formato da
«la Alcazaba» (1) e il castello
«de Gibralfaro» (2), è senza
alcun dubbio il monumento
arabo meglio conservato. Il
castello, di fondazione fenicia 
e ricostruito a difesa della 
città da parte del re arabo
Badis, si erge sul monte più 
alto ed è collegato alla
Alcazaba mediante un 
cammino provvisto di mura.

In qualità di residenza-fortezza
dei governanti, un complesso
di muraglie l’univa alla città.
Passando dalla «Torre del
Cristo» si giunge alla zona
interna, ove si può visitare il
«Patio de Armas» e la «Torre».
Passando dalla «Puerta de los
Cuartos de Granada», si
giungerà alla zona superiore,
ove sorgono la «Torre del
Homenaje» e il «Palacio», la cui
facciata risale in parte al sec. XI

e in parte ai secc. XIII e XIV, 
che accoglie nelle sue sale la
Sezione di Archeologia del
Museo di Malaga.

Nelle sue vicinanze,
passeggiando per la «calle
Alcazabilla» e per le vie laterali
adornate da cipressi e

Cittadella. Malaga

Chiesa di San Giovanni. Malaga

buganvillee profumate, si 
giunge al «teatro romano» (3)
e all’adiacente edificio della
«vecchia Dogana» (4) e alla
«Cattedrale» (5), fatta erigere
dai Re Cattolici sull’antico
tempio musulmano. Tre secoli
durarono i suoi lavori, iniziati
in base al progetto di Diego de
Siloé, di cui sono da mettere in
evidenza gli stalli del coro
all’interno delle tre navate,
perfezionati in gran parte da
Pedro de Mena nel sec. XVII.

La chiesa «del Sagrario» (6),
con il suo frontespizio gotico-
isabeliano e il suo retablo
nonché le altre chiese sparse
per la città come, ad esempio,
quelle «de Santiago» (7), 
«de San Juan» (8), 

Cattedrale. Malaga

Chiesa del Sacro Cuore. Malaga
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«de Mena» (12) e la residenza
«Villalcázar» (13). 
La residenza «de los condes de
Buenavista» (14) e la «casa di
Pablo Picasso» (15), a Plaza de
la Merced, possono completare
un itinerario turistico per il
centro della città.

Tuttavia, l’elemento più
suggestivo di Malaga risiede,
certamente, nelle viuzze e
nelle piazze del centro storico
della città. Una passeggiata per
i suoi giardini ci ridona tutto
l’effluvio della cultura araba,
mentre il parco, adiacente al
porto, costituisce un grande
museo naturale con le sue
specie esotiche provenienti da
tutto il mondo che accoglie, a
sua volta, una delicata zona
musicale. Nel cuore della città,
il «pasaje de Chinitas» è tutto
intriso dell’ambiente popolare
pieno di reminiscenze
folcloristiche.

Piazza di Cánovas del Castillo

Porto di Malaga

Assetto urbano

Municipio

Casa del Consolato
Il «Cenachero»

          



Ensenada
de Málaga

Bahía
de

Algeciras

Embalse de
Charco-Redondo

Embalse de
Guadarranque

Embalse del
Guadalcacín

Embalse de
los Hurones

Embalse
de Bornos

Embalse del Conde
de Guadalhorce

Ensenada de Marbella

PARQUE NATURAL
 MONTES DE MÁLAGA

341

344

339

342

381

339

340

A-7

340

A-45

357

AP-7

Punta de
Tarifa

Punta de Europa

Punta Chullera

Punta de Torremolinos

Punta de
Vélez Málaga

Punta de Calaburra

El Chorro

Benamahoma

Torre del Mar

Maro

Facinas

El
Lentiscal Pedro

Valiente

Sotogrande

Guadiaro

San Martín
del TesorilloEl Jautor

San Luis de Sabinillas

San Pedro
 de Alcántara

Puerto Banús

Campanillas

Arroyo de la Miel

Almogía

Monda

Cómpeta

Almáchar
Benamocarra

Alozaina

Canillas de AlbaidaSalares

Comares

Totalán

Carratraca
El Bosque

Grazalema

Algar

Setenil de
las Bodegas

Gibraltar

Benaoján

Algatocín

Gaucín

Ojén

Istán

Casares

Manilva

Casabermeja

Pizarra

Benalmádena
MijasJubrique

Parauta

Benadalid

Benahavís

Cútar
Arriate

El Palo

Estepona

Coín

NerjaTorroxVillaluenga

Prado de l  Rey

Ubrique

Los
Barrios

Tarifa

Torremolinos

Jimena de
la Frontera

Fuengirola

Algarrobo

Ardales

Frigiliana

Cártama

Viñuela

La Caleta

Villamartín
Bornos

Rincón de
la Victoria

Macharaviaya

Archez

Sayalonga
Montejaque

Jimena de Líbar

Atajate

Zahara

Alhaurín
el Grande

Cuevas
del Becerro

El Borge

Alhaurín
de la Torre

Benamargosa

Tolox

El Burgo
Yunquera

Vélez-
Málaga

Álora

Marbella

Ronda

Algeciras

San Roque

La Línea de la Concepción

PARQUE NATURAL
SIERRA DE GRAZALEMA

PARQUE NATURAL
 DE LOS ALCORNOCALES

Embalse de
Barbate

PARQUE NATURAL
SIERRA DE LAS NIEVES

MÁLAGA

15

Prendendo come punto di
partenza la parte più a
oriente, ai confini tra le
province di Granada e di
Malaga, al km 297 della 
statale N-340, si giungerà a
Maro-Cerro Gordo, uno
stupefacente promontorio 
con la sua torre e le sue 
grandi scogliere, ricoperte 
di lentisco sulle quali 
aleggia una moltitudine di
gabbiani.

Nei pressi si trova Nerja, dal
suggestivo complesso urbano
di architettura popolare, dalle
spiagge articolate tra le
scogliere, dal «balcón de
Europa» sopra il mare e la sua
famosa grotta, dalla
«cattedrale preistorica», con
circa 2 km di itinerario aperto
al pubblico tra enormi volte,
figure fantasmagoriche e
pitture rupestri dell’età
paleolitica.

14

Da Nerja a Tarifa, l’itinerario
del litorale della «Costa del
Sol» mette a disposizione del
viaggiatore centottanta
chilometri di costa con tutte le
meraviglie proprie del mare
nonché quelle derivanti dalla
natura dei parchi naturali
limitrofi.

L'itinerario
del litorale

Acquedotto. Maro

Mijas
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Malaga
Spiaggia de «La Carihuela». Torremolinos

Benalmádena

17

A 12 km dal capoluogo, sorge
Torremolinos che si vanta di
essere la prima località
turistica della regione.
Ripopolata dopo la sua
conquista da parte dei Re
Cattolici nel 1489, l’origine
dell’industria turistica va
ricercata nel castello «del
Inglés» che, negli anni ‘20,
accolse i reduci della prima
guerra mondiale. La «Torre
del Homenaje» e il quartiere
marinaresco de «La Carihuela»

con i suoi restaurant ove si
serve il «pescaíto frito» sono i
suoi principali richiami.

Anche se lo sviluppo di
Torremolinos negli anni ‘70 
fu davvero fulmineo; la sua
massificazione favorì,
comunque, il decollo delle
altre località adiacenti lungo
la costa, come Benalmádena, 
a 6 km, sviluppatasi
notevolmente sulla frangia
costiera e nel territorio di sua
appartenenza di Arroyo de la
Miel. Il porticciolo, fulcro della
vita notturna, il casinò de
Torrequebrada che prende
nome dalla vicina torre
vedetta e il parco dei
divertimenti «Tivoli»,
realizzato in base a quello di
Copenaghen, offrono una
vasta scelta di sport, svaghi 
ed eventi.

Si prosegua per la stessa
statale fino a Torre del Mar
(21 km), attraversando la zona
costiera dei paesini de La
Axarquía come Torrox e
Algarrobo, ove si possono
visitare le vestigia romane alla
foce del fiume Torrox e
degustare i vini della regione
in tutta la loro varietà di
sapori (secco e dolce). Torre
del Mar vanta oggi uno
sviluppo turistico di primo
piano e ricorda appena la città
dal muro di cinta che fu ai
suoi inizi come guardia di
Vélez Málaga. Nelle sue
vicinanze si trovano
interessanti vestigia fenice:
«Toscanos» e la «Necrópolis
del Jardín», alla foce del fiume
Vélez.

Sempre fiancheggiando la
costa, si giungerà a Rincón de
la Victoria, situato a 18 km,

punto d’incontro tipico degli
abitanti di Malaga, vicinissima
al capoluogo, con una bella
spiaggia dalle acque tiepide.

Malaga, situata alla foce del
«Guadalmedina» e del
«Guadalhorce», sorge in un
avvallamento e conserva il suo
carattere marinaresco
dall’antichità, con il suo porto,
la sua passeggiata lungomare
dedicata all’immortale 
Picasso e le rinomate spiagge
«del Palo». 

Da Malaga, capoluogo
autentico di tutta la «Costa 
del Sol», l’itinerario inizia con
spiagge e luoghi che hanno
fatto registrare il maggior
sviluppo turistico di tutta la
Spagna negli ultimi trent’anni.
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Fuengirola è un altro esempio
di città briosa e aperta al
turismo di «sole e spiaggia». 
Si contraddistingue per le sue
vestigia storiche, come il
castello «de Sohayl», le
«terme» e la «villa romana»,
un interessante museo di
pittura creato sul divisorio
degli edifici e l’immancabile
escursione a Mijas, paesino
della Sierra assai pittoresco 
e originale.

Marbella, a circa 50 km dal
capoluogo, è senza dubbio la
principale meta di richiamo

del turismo internazionale
della «Costa del Sol». Ai piedi
della «Sierra Blanca» e in una
meravigliosa baia, la città,
superata una fase di stasi per
quanto riguarda lo sviluppo,
offre alcune infrastrutture di
grande qualità. Un centro

storico variegato e luminoso,
la cura e la pulizia delle sue
strade e delle sue spiagge, la
strabiliante varietà e
l’importanza dei suoi
complessi urbani fanno sì che
il suo territorio sia noto con
l’appellativo de «il triangolo
d’oro», data la ricchezza che
qui si genera. Molto famoso è
Puerto Banús, frequentato dai
magnati di tutto il mondo;
vanno ricordate inoltre le
spiagge di San Pedro de
Alcántara, oggi annesse a
Marbella.

Nelle sue vicinanze, sorge
Istán, fonte della «Costa del
Sol», e Ojén, paradiso
ecologico. Nel Medioevo,
Estepona, la «Astapa fenicia»,
fu teatro di importanti
battaglie navali e terrestri.
Protetta dai venti dalla «Sierra
Bermeja», vanta un centro
storico tipicamente
mediterraneo, un
rimarchevole porticciolo e una
nota spiaggia nudista della
«Costa del Sol», Costa Natura,
sul corso d’acqua Vaquero.

Prima di giungere a Manilva,
guardia della costa, attraverso
complessi urbani e spiagge 
di enorme fascino, si sosti a
Casares, al km 146 della 
statale N-340. Dopo 14 km 
di salita, si giungerà al paesino
di montagna ove nacque 
Blas Infante, padre dell’amore

Porticciolo. Fuengirola

Puerto Banús. Marbella

                    



Casares

Calle San Felipe. San Roque
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de la Concepción che segna 
il confine con Gibilterra.
Ospita vari musei nonché due
ampie spiagge: quella di
Ponente è rivolta verso la baia
mentre quella di Levante si
schiude sul Mediterraneo. 
Il capoluogo della baia è
Algeciras, uno dei porti più
trafficati in Europa 
dal momento che il servizio 
di ferry-boat lo collegano
ininterrottamente all’Africa 
del nord. Sulla Plaza Alta
spicca la chiesa di Nuestra

Señora de la Plama, del XVIII

sec. Su certe spiagge, ad es.,
quella de El Rinconcillo, si
svolgono gare di immersioni e
vela. La Costa del Sol termina
a Tarifa, le cui acque ne
bagnano le incantevoli
scogliere.

20

per le cose andaluse,
caratterizzato da un’antica
fortezza. Fondata per volere
di Giulio Cesare e dichiarata
complesso storico-artistico, vi

spiccano la chiesa «de la
Encarnación», la torre «de la
Sal» e la «zona archeologica».

Manilva, a 94 km da Malaga,
prosegue su questo itinerario
del litorale prima di giungere
a Sotogrande. Ubicata su un
colle dal quale si dominano
i 7 km di spiaggia comunale,
consta del castello e delle
spiagge di «Sabinillas»,
attorno ai quali è venuta a
crearsi una zona di svago con
complessi urbani, campi da
golf nonché un porticciolo
poco distante.

San Roque vanta un centro
storico dichiarato monumento
storico-artistico. Più avanti, si
trova il comune de La Línea 

Porticciolo. Sotogrande
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L'itinerario
de «La
Axarquía»

Dalle buone acque e dall’aria
salubre, terra dall’ottima
produzione di seta e di molta
uva passa e mosto: è così che

Henríquez de Jorquera 
(sec. XVII) descrive La Axarquía.
Zona a oriente di Malaga, 
si estende fino al divisorio
formato dalla «Sierra de
Alhama», la «Sierra Tejeda» 
e la «Sierra Almijara», nella
provincia di Granada.

Seguendo le orme del grande
viaggiatore Ibn Batuta 
(sec. XIV), ci addentriamo nella
regione de La Axarquía. La
sua storia richiama alla

memoria le fragranze del
retaggio andaluso, dato che
fu teatro dell’ultima battaglia
in cui il regno di Granada
inferse una sconfitta
all’esercito cristiano prima
della sua presa definitiva da
parte dei Re Cattolici.

Lasciandoci alle spalle le
spiagge di «El Palo» e di
«Pedregalejo» della zona di
Malaga, giungeremo a Rincón
de la Victoria, nucleo turistico
molto frequentato dagli
abitanti di tale città, le cui
acque sono famose per la
pesca di sardine, acciughe e
altre specialità che si possono
degustare su detta spiaggia.
Da qui, dopo aver visitato la
grotta «del Higuerón», con le
sue pitture rupestri, deviamo
per una strada vicinale a
Macharaviaya, luogo di
nascita dei Gálvez,
conquistatori e mecenati.

Ritorniamo alla costa per
giungere, poco dopo, a Torre
del Mar, enclave turistico 
assai sviluppato e da qui,
percorrendo alcuni chilometri
all’interno, accederemo a 
Vélez Málaga, capoluogo de 
La Axarquía, fondata laddove
sorgeva la romana «Mainoba».

Da qui, si può osservare come 
la regione sorga su un
gigantesco anfiteatro di oltre
mille chilometri quadrati, una
grande cerchia di zone
montagnose che scendono
verso il mare.
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elegante e dal casale
variopinto, o Canillas, tra le
valli dei fiumi Vélez e Rubite.
Sulla costa, sorge Torrox,
luogo di nascita del
«condottiero» Almanzor e
sede dell’industria della seta
durante il regno dei
discendenti di Yusuf ben
Názar e Nerja, già ai confini
orientali della Costa del Sol,
con il suo bellissimo tracciato
urbano, le sue spiagge e la sua
famosa grotta dolomitica.

Sul monte di Veas, il castello o
la fortezza di Vélez Málaga
conferisce il nome alla città 
sul cui centro storico,
considerato complesso 
storico-culturale, si staglia 
la parrocchia de 
«Santa María la Mayor»,
edificio in stile gotico-
mudéjar, eretto sull’antico
tempio musulmano.

storico ricco che va di per sé
scoperto e ammirato.

Vélez Málaga è il punto di
partenza di un itinerario 
che si protrae attraverso
numerosi incantevoli paesini. 
A occidente, attraverso
Benamocarra e Benamargosa,
si giungerà a Comares, sulla
cresta della montagna, che
conserva le sue caratteristiche
musulmane tipiche con viuzze
strette e ripide; a Viñuela, con
le sue vestigia archeologiche
che spaziano dall’età neolitica
all’età romana e a Alcaucín,
con il suo castello e le sue
terme. Nelle vicinanze,
sorgono Cútar, El Borge e
Almáchar, con i loro torchi e
frutti subtropicali.

A oriente, seguendo un
paesaggio di collinette e di
fattorie in calce bianca, il
viaggiatore verrà affascinato
dall’apparizione di paesini
dall’architettura araba, ove
potrà andare alla ricerca del
loro passato moresco con i
minareti di Árchez e Salares e
delle testimonianze di una
religiosità diversa nel cimitero
circolare di Sayalonga, il
santuario «de San Sebastián»
ad Algarrobo e la Settimana
Santa di Riogordo.

Paesi ove la natura modella i
suoi paesaggi incantevoli,
come Cómpeta, dalla torre

Grotta di Nerja

Nell’ambito dell’architettura
religiosa, si annoverano
inoltre i conventi di «San
Francisco», «de las Claras» e
«de las Carmelitas» nonché le
chiese di «San Juan Bautista»
e di «San José de la Soledad»,
oltre alle loro famose cappelle
nelle vie. Tra l’architettura
civile, la casa «de Cervantes» 
e l’Ospedale «de San Marcos»
sono gli edifici maggiormente
degni di nota di un centro

24

Frigiliana

E da Nerja, a nord fino a
Frigiliana, la Numancia
andalusa, con la sua 
necropoli preistorica del
«Cerillo de las Sombras» e il 
suo rilievo scosceso, teatro 
della storica ribellione dei
mori, ove si conserva una delle
strutture arabe più pure de 
La Axarquía.
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Grazie alla loro posizione
geografica (sulle creste
montuose, sui pendii e sulle
rocce scoscese) dominano il
paesaggio e appaiono
all’orizzonte come macchie
bianche su un paesaggio di
lecci, querce da sughero, pini
e abeti spagnoli e presentano
strutture urbane assai
pittoresche.

Viuzze strette e ripide, 
vicoletti che conducono a 
cortili e abitazioni, facciate
rinforzate da archi e tetti di
tegole sorretti da mura dalla
calce bianchissima: il tutto
forma un complesso di grande
esclusività, spesso raccolto
attorno al castello dominante 
a seguito delle loro condizioni
di paesini confinanti nella
lotta medioevale tra arabi e
cristiani.

26

L'itinerario 
dei paesini 
in calce 
bianca

Espera (Cadice)

Situati nella provincia di
Malaga e di Cadice, a 
cavallo tra l’Atlantico e il
Mediterraneo, in un territorio
montagnoso ove confluiscono 
il sistema «Bético», la 
«Serranía de Ronda» e la
«Sierra de Cádiz», i paesini in
calce bianca rappresentano 
uno degli itinerari più belli
dell’architettura popolare
andalusa.
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Vari sono gli itinerari che si
possono seguire. Un buon
punto di partenza è Ronda, la
carismatica città di origine
celtica, situata a più di 700 m
di altezza su una
profondissima spaccatura che
la divide in due parti. Si
conservano in buono stato
varie «Puertas» di entrata alla
città come la «Puerta de
Almocábar» (sec. XVIII), la
«Puerta de los Molinos» che
dà accesso alla medina araba e
la «Puerta de Carlos V». 
Il quartiere «de San Francisco»
conserva tutto il suo aspetto 
andaluso e nella parte
inferiore della città si trovano
le terme arabe, dalla struttura
quasi intatta (secc. XIII e XIV).
Un patrimonio di tutto
riguardo con oltre settanta
dimore blasonate, tra le quali

Tajo de Ronda

Ronda

Palazzo del Marchese di Salvatierra.
Ronda

si contraddistinguono le
dimore «de Salvatierra», «del
Gigante», «de Mondragón» e
«del Rey Moro». Tra i suoi
monumenti religiosi si
annoverano: la chiesa « de
Santa María la Mayor», il
convento «de Santo
Domingo» e il minareto «de
San Sebastián» nonché la sua
Arena, le cui origini risalgono
al regno di Filippo II. La sua
visita è quindi un obbligo. A
12 km sorge la città romana di
«Acinipo», conosciuta anche
col nome di Ronda la Vieja,
che risale al sec. II.

Da Ronda, attraverso
l’itinerario «meridionale», si
giungerà a Montejaque e alla
vicina grotta «del Hundidero»,

       



Olvera

Zahara de la Sierra
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coll’ambiente, con le use
abitazioni scavate nelle pareti
della spaccatura. La «fortezza
del Castello» dell’epoca
musulmana e la chiesa «de la
Encarnación», in stile gotico,
sono i suoi monumenti più
rappresentativi. Da qui,
passando per Alcalá del Valle
e Alhaquime si giungerà 
a Olvera. Il paesino appare
come una grande piramide
bianca coronata dal «castello
arabo» del sec. XII, al cui 
fianco è visibilissima la chiesa
«de San José». Nei suoi 
dintorni, il «peñon de
Zaframagón» è un’importante
riserva ecologica.

Proseguendo verso ovest, si
giungerà ad Algodonales,
circondato da oliveti e frutteti
contrastanti con il bianco delle
sue abitazioni, per poi

prendere l’itinerario per
Zahara de la Sierra, fondata
dagli arabi nel sec. VIII e
dichiarata oggi monumento
nazionale. Le tipiche viuzze di
Zahara dal livello irregolare, il
«castello islamico» (sec. XII) e
la chiesa «de Santa María de
Mesa», in stile barocco,
caratterizzano il suo itinerario
a piedi. Dal castello si gode di
uno splendido panorama del
«Parque Natural de
Grazalema».

Nel percorso per Grazalema,
un sentiero sulla destra
conduce a «la Garganta
Verde», con la sua
impressionante grotta, nota
con l’appellativo di «Ermita de
la Garganta». Dopo essere
saliti al «Puerto de las
Palomas» (1.357 m di altezza),
si raggiungerà Grazalema,
abbracciata dalla «Sierra del
Pinar» e dalla «Sierra del
Endrinal». Insediamento
romano e arabo, il suo
patrimonio artistico è

ove le acque del fiume
Gaduares scompaiono per
riaffiorare 9 km più avanti
nella grotta «del Gato» già in
territorio di Benaoján, con la
sua torre vedetta, la chiesa 
«del Rosario» e la grotta 
«de la Pileta», con pitture
rupestri dell’era paleolitica.
Attraversando il fiume

Guadiaro, si giungerà a
Jimena de Libar con il suo
antico «Castello» in stile
romano-arabo.

Proseguiamo per Atajate;
Benadalid, con il castello più
antico della regione;
Algatocín che sorge su 
«rovine romane» e Cortes de
la Frontera, con una magnifica
piazza blasonata, la chiesa 
«de Nuestra Señora del
Rosario», la residenza 
«de los Valdenebro» e il
Municipio (Ayuntamiento).

Con l’itinerario «del nord e
dell’ovest», eccoci a Setenil de
las Bodegas, ove l’architettura
popolare si fonde

Arena. Ronda

Algatocín
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(sec. XVI), «de San Francisco» 
e «de las Angustias». Prima di
giungere a Bornos, si possono
visitare le rovine romane di
«Carissa Aurelia» e l’omonimo
bacino artificiale. Il suo
patrimonio culturale
comprende il castello-
residenza «de los Ribera», 
la casa di «Ordóñez» e un
complesso architettonico
religioso che annovera la
residenza «de Santo
Domingo» (sec. XVI), il collegio
«de La Sagra», il santuario
«del Calvario» e il convento
«del Corpus Christi».

Lasciando sulla destra
l’itinerario di accesso a Espera,
altro bel paesino della Sierra, 
si giungerà ad Arcos de la

composto sostanzialmente
dalla chiesa «de la
Encarnación» e dalla chiesa
«de la Aurora» (sec. XVII).

Seguendo il percorso per
Villaluenga del Rosario, il
paesino più alto della regione,
si giungerà a Ubrique, situato
sul pendio quasi verticale del
colle «del Algarrobal» e
famoso per i suoi articoli di
pelletteria. Il suo importante
patrimonio religioso è
rappresentato dalla chiesa «de

San Antonio» (sec. XVI), dal
convento «de los Capuchinos»,
dalla chiesa «de Nuestra
Señora de la O» e dalla chiesa
«de San Pedro», oggi
biblioteca. Sul percorso per 
El Bosque si trova
Benamahoma con i suoi
«pinsapar», boschi di abeti
spagnoli caratteristici che
sopravvivono in aree
circoscritte molto localizzate.
El Bosque, bianco e luminoso,
è un meraviglioso paesino nei
cui dintorni si possono
praticare la pesca della trota e
il volo libero. Villamartín,
meta successiva dell’itinerario,
presenta interessanti opere di
architettura civile, come la
residenza «de los Ríos» e
quella «de los Topete», 
e di architettura religiosa, tra
cui le chiese «de las Virtudes» 

Frontera, ultima tappa del
nostro itinerario e prototipo 
dei paesini in calce bianca.
Località ove vissero i romani, 
i visigoti e gli arabi, la parte
vecchia di Arcos è una delle
più spettacolari di Spagna.
Molti i monumenti da visitare,
tra i quali si ricorda: la chiesa 
«de Santa María» (sec. XV), 
in stile gotico-mudéjar, il
castello «de los Duques»,
antica residenza dei re arabi,
la dimora «de Belén», i
conventi «de San Francisco», 
«de San Agustín» e «de la
Encarnación» e altri
monumenti religiosi come 
le chiese «de San Pedro», 
«de la Caridad», 
«de San Juan de Dios» e 
«de la Misericordia».
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che inizia con Alhaurín el
Grande al quale si accede
dalla costa o in direzione
Cártama. Alhaurín, la «Lauro
Nova» romana, presenta resti
di antiche civiltà (iberica,
fenicia e romana). Situato sul

pendio nord della Sierra de
Mijas e rivolto alla valle del
Guadalhorce, tra i suoi
monumenti più importanti si
ricorda: lo «Ayuntamiento»
(Municipio), la chiesa «de
Nuestra Señora de la

34

Seguendo il corso del
fiume Guadalhorce,
l’itinerario da
Antequera a Malaga
passa per dintorni e
località dalla bellezza
esclusiva e spettacolare.

Prendendo Malaga
come punto di
riferimento, ci si diriga
ai paesini «de La Hoya»
attraverso l’itinerario
chiamato «del azahar»

L'itinerario 
dal Guadalhorce 
ad Antequera

2005

      



Grotta de «Menga». Antequera

Ardales

Antequera
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Granada e alla confluenza con
l’itinerario da Malaga a
Cordova. Dato che la città è
sempre stata punto d’incontro
di tutte le civiltà, sin dai tempi
preistorici, vanta uno dei
complessi monumentali più
ricchi dell’Andalusia. La «città
delle chiese in calce bianca e
del gongorismo» (Gerardo
Diego) che fu la «Madina
Antakira» quasi inespugnabile
sotto la dominazione araba,
offre al visitatore la «Puerta
de Granada», «de los
Gigantes» e il castello con la
«Torre del Homenaje».

L’influenza cristiana è
ravvisabile nella «Real
Colegiata de Santa María la
Mayor»; le chiese «de San
Sebastián», «de Santo

Domingo», «San José», 
«de San Pedro», «de la
Encarnación» e «del Carmen»
sono tra quelle più degne di
nota e il «Museo Municipal»
che ospita pregiate collezioni
di pittura, scultura e
oreficeria.

A 13 km a sud, il «Torcal» 
di Antequera, con oltre 
mille ettari di estensione,
rappresenta una delle 
zone più spettacolari
dell’Andalusia. L’erosione 
del tempo e dell’acqua hanno
scolpito forme inverosimili
nella roccia di questo parco
naturale, formato da un
massiccio carsico di enorme
bellezza.
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Encarnación» e la residenza
«de Montellano». La festività
più importante è la
«Settimana Santa», ove la
confraternita «de los verdes»
e quella «de los moraos»
competono con le loro effigi
nelle processioni.

Coín, paesino situato nelle
vicinanze, considerato da Ibn
Batuta come il paesino dal bel
castello, vanta bellissime
chiese e fontane, una
profonda tradizione della
ceramica e la leggenda
dell’apparizione, sul suo suolo,
della Vergine «de la
Fuensanta» (sec. XV).

Seguendo l’itinerario,
ritornando alla stazione di
Cártama, si giungerà ad Álora
(a 34 km) per un percorso
orlato da limoni. Il paesino
sorge su collinette e la sua
parte antica è data da una

successione di salite ripide che
conducono al castello arabo,
dal quale si può ammirare la
fertile valle del fiume
Guadalhorce in tutta la sua
estensione. Da qui, si possono
fare due belle escursioni e si
può seguire la strada per
Carratraca, con le sue terme
del sec. XIX e Ardales, sulla
sponda del fiume Turón, con il
suo castello medioevale.

Seguendo la seconda, si
giungerà alle «rovine de
Bobastro» (una chiesa
mozarabica scavata nella
roccia) e alla gola «del
Chorro», dai paesaggi
stupefacenti e dalle caverne
ricche di pitture rupestri.

Ritorneremo ad Álora, per
raggiungere Antequera
(34 km), cittadina andalusa
per antonomasia, situata
sull’itinerario da Siviglia a
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cucina mediterranea con 
la loro infinita varietà
aromatizzata con il pesce
degli scogli e i frutti di mare.

I «gazpachos» (minestre
fredde) sono una specialità
prettamente tipica di questa
regione, soprattutto nella
zona de La Axarquía. 
La splendida zona irrigata 
di Vélez Málaga si
contraddistingue per i 
suoi piatti delicati e gustosi 
come lo «ajoblanco», lo
«ajobacalao», la «sopa de
Maimones», la «ropa vieja» e,
in fatto di pasticceria, le

«frittelle all’olio e i
mostaccioli». La «porra
antequerana» è un’altra
specie di minestra fredda
concentrata molto
apprezzata.
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Tempo libero
e spettacoli

Alloggio
La Costa del Sol dispone di
un’ampia offerta di hotel,
«paradores», appartamenti,
camping, ville turistiche e 
case rurali che consentono al 
viaggiatore di scegliere
l’alloggio che meglio si addice
ai suoi desideri e possibilità.
L’alta stagione va da luglio a
settembre: per soggiornare
nel periodo desiderato, è
necessario prenotare in
anticipo.

L'arte culinaria

Da secoli, l’Andalusia è
crogiolo di culture, signora del
commercio marittimo e porta
delle Indie. Grazie a questa
terra di contrasti, di varietà
morfologica e climatica, la sua
cucina è tanto svariata quanto
ricca di sapori.

Dai lussuosi ristoranti di
Marbella ai chioschi sulla
spiaggia o alla cucina tipica
della «Sierra» de La Axarquía
e dei paesini in calce bianca,
nell’arte culinaria della Costa
del Sol è tuttora ravvisabile
l’influenza delle culture 
precedenti. È vivo il gusto
fenicio per la «carne e il pesce
salati», il gusto romano per
l’olio e l’aglio e soprattutto
quello per la cucina araba che
fece fiorire la sua agricoltura 
e i suoi prodotti locali.

Il forte contrasto tra il litorale 
e la zona montagnosa
dell’entroterra si coglie anche
nell’arte culinaria. La Malaga
del litorale è marinaresca e
vanta prodotti appena pescati
e preparati in modo speciale e
originale come il «pescaíto
frito», alla griglia o con salsa, 
le acciughe, la triglia, 
i calamari e le sardine «allo
spiedo». Anche i risotti
occupano un posto di
primissimo piano in questa

La zona del litorale, da Nerja a
Sotogrande, è caratterizzata
da una valida infrastruttura 
di hotel, appartamenti,
abitazioni e camping, mentre
nell’entroterra abbondano gli
impianti per il turismo rurale e
piccoli hotel incantevoli. Per
informazioni, rivolgersi ai
relativi uffici.
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generosi di alta gradazione,
più coloriti e dolci, sono parte
integrante delle pietanze di
queste terre andaluse.

Dato che la gastronomia è
strettamente legata ai piaceri
della vita, abbondano le sagre
e le feste ad essa dedicate,
come la «Fiesta del
Ajoblanco» de Almachar
(ad agosto); la «Fiesta de la
Recolección» di Antequera
(ad agosto); il «Día del
Pescaíto» di Torremolinos, 
La «Fiesta de las Migas y de los
Vinos» di Torrox (a dicembre);
la «Fiesta de la Virgen del
Carmen», di carattere
marinaresco, di Fuengirola
(a luglio) e la settembrina
«Fiesta de la Pasa» nella
regione de La Axarquía.
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Anche i prodotti naturali, la
caccia e la pesca influiscono
enormemente sull’arte
culinaria dei paesini della
«Sierra». Le trote di El Bosque,
lo stufato di coniglio, gli
insaccati, le insalate di sedano
e il cavolo sono alcune delle
particolarità della cucina dei
paesini in calce bianca.

Soprattutto nell’entroterra, si
riscontra una cucina
tradizionale ricca, ove
abbondano le minestre di
verdura e il lesso con legumi, i
prodotti derivati dal maiale e
dagli ovini, con le sue pietanze
semplici preparate in

campagna, che ci regala
prodotti pregiati come il
formaggio di capra di
Estepona, le frattaglie allo stile
del pastore o «las gachas».

A tutto ciò, va aggiunta
l’influenza della cultura araba
e della cultura ebrea nella

vasta, fine e splendida
pasticceria che ci riporta al
mondo delle sensazioni delle
«Mille e una notte». I dolci, i
mantecati, i «polvorones» de
Antequera, gli «alfajores», le
«batatillas en miel» nonché la

«sopa de almendras rondeña»
sono alcune delle specialità
più dolci al palato che si
possono degustare in tutta la
regione.

Questa cucina svariata, non si
esprime solo al ristorante o in
casa, ma anche all’ora della
«tapa»: è il gusto per la vita
all’aria aperta che stimola la
conversazione e i rapporti
personali, in cui gli andalusi
sono maestri. Nei bar, in
buona compagnia di un vino
fine, aromatico e generoso, si
espone tutto l’ampio
repertorio culinario di «tapas»
pieno di allegria, di questa
terra del sud.

Va ricordata altresì la frutta
che, da tempi immemorabili,
viene associata alla Costa del
Sol. Da queste coste, l’uva
passa, la melagrana e il fico si
diffusero in tutto l’Impero
Romano mentre, nel corso
degli ultimi anni, i prodotti
subtropicali come l’avocado e
la «chirimoya» sono coltivati
nella zona più a oriente del
litorale della Costa del Sol.

Questa ricca varietà di piatti è
annaffiata, ovviamente, da
ottimi vini. La regione è famosa
per i «vini dolci di Malaga» tra
cui il «Moscatel», il «Pajarete»,
il «Campanilla» e il «Pedrito»;
ovviamente, il viaggiatore potrà
degustare anche qualche altro
vino originario della vicina
Cadice, senza i quali il «chateo»
è incompleto.

La varietà del «fino» e della
«manzanilla», più trasparenti
e leggeri e i vini odorosi o Le ricorrenze 

e il folclore
Numerose sono le feste di
carattere religioso della Costa
del Sol. La «Settimana Santa»,
in ordine cronologico, è la
prima grande celebrazione
particolarmente importante a
Malaga, Ronda, e Riogordo
ove gli abitanti rappresentano
la passione di Cristo. Le
confraternite, le statue, i
portatori a spalla delle effigi
della processione, i canti sacri
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Casarabonela (a dicembre),
«las Fiestas de las Migas y 
los Vinos» di Torrox e la 
«Fiesta de verdiales» a 
Malaga ove, il « Día de los
Inocentes» conclude la serie di
celebrazioni.

I «verdiales y malagueñas»
sono un aspetto importante
del folclore della zona. 
I «verdiales», originari del
«Partido de Verdiales de los
Montes de Málaga», sono
antichi «fandangos» la cui
vitalità e colore sono rimasti
intatti nel tempo.

Vengono accompagnati da
rundimentali violini a due
corde, chitarre, piattini
metallici, tamburelle nonché
da strumenti casalinghi come
mortai di metallo e bottiglie,
mentre il suono delle nacchere
va a contrapporsi alle voci
degli interpreti.
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danno vita a uno spettacolo,
emozionante e commovente
che affonda le sue radici nella
fede religiosa. Ad Arcos de la 
Frontera, anche la «Benedición
de Cristo», che si volge al
mattino del Venerdì Santo, ha
un significato particolare.
In occasione delle «Cruces de

Mayo», festa tradizionale che
si svolge a Casabermeja, Coín e
Torrox in piena celebrazione
primaverile, è tradizione
adornare con fiori le piazze 
e i cantucci.

I «pellegrinaggi», altra
espressione profondamente
andalusa, caratterizzano le
celebrazioni di Estepona e
Nerja, a metà maggio. La
«tradizione marinaresca» si
estrinseca mediante
festeggiamenti come quelli di
San Bernabé a Marbella
(giugno), «las Fiestas Mayores»

di Estepona e «las Fiestas de la
Virgen del Carmen» lungo
tutta la costa (luglio), a cui si
unisce, a giugno, il «Día del
Pescaíto» di Torremolinos. 
A Benalmádena è molta
seguita anche un’altra festa 
del calendario spagnolo: la
ricorrenza del Corpus Domini.

Legate ai riti della raccolta, 
ad Antequera e Almachar si
svolgono, nel mese di agosto,
la «Fiesta de la Recolección» e
la «Fiesta del Ajoblanco»; a
Cómpeta la «Fiesta de la
Asunción»; a Vélez Málaga e a
Torremolinos la «Fiesta de 
San Miguel» (a settembre). 
La sagra settembrina dell’uva
passa ad Alcaucín e a El Borge
ha un significato particolare
nelle terre de La Axarquía. 
Va ricordato, inoltre, sotto un
diverso aspetto, il «Festival de
Verano de Música y Danza»
(Festival Estivo di Musica e
Danza) a Nerja (ad agosto) e il
«Día del Turista» (Giorno del
Turista) a Torremolinos
(ai primi di settembre).

Per la loro originalità e i vincoli
che le legano al Mediterraneo,
vanno ricordate «las Fiestas de
Moros y Cristianos» a
Benalauría (agli inizi di
agosto). Il ciclo delle feste si
chiude con «las Fiestas del
Rosario» a Fuengirola (agli inizi
di ottobre), «las Fiestas de la
Virgen de los Rondeles» a

Los Verdiales

Settimana Santa

La cultura e l'arte

Tutte le manifestazioni
culturali sono altamente
apprezzate e hanno come
sfondo l’affascinante Costa
del Sol. La musica è parte
integrante di tutte le feste 
in cui artisti di spicco si
esibiscono dal vivo. Si ricorda
il «Festival Flamenco» a
Mijas (a luglio); il «Festival
Flamenco de lo Rancio» 
(ad agosto) a Ronda; il
«Festival Flamenco» di Ojén e
la Fiera di Malaga, ricca di
colori e di partecipazione
popolare, in cui primeggia il
folclore tipico. In tutto l’arco
dell’anno, i cicli di concerti 
di «Bandas de Música» 
(in primavera), «Intérpretes
Andaluces» (ad agosto),
«Música Joven» (in autunno)
e «Jóvenes Intérpretes» 
(a dicembre) danno vita a un
programma musicale
dinamico, per tutti i gusti.
Nerja, con il suo «Festival
Internacional de Música y
Danza», che si svolge nella
famosa grotta preistorica nel
mese di luglio, vanta ogni
anno la presenza di artisti
internazionali di spicco, come
avviene a Ronda con i
festeggiamenti in onore di
Pedro Romero con una
singolare corrida «goyesca»
(in costume).

                                                            



Reale Federazione 
Spagnola di Vela 
Luis de Salazar, 9 
28002 Madrid
% 915 195 008
) 914 164 504 
www.rfev.es

Il golf, «re» indiscusso degli
sport lungo la Costa del Sol,
conta circa quaranta campi,
l’infrastruttura più densa
d’Europa e la più moderna in
fatto di design e impianti. 

Reale Federazione 
Spagnola di Golf 
Capitán Haya, 9 - 5º 
28020 Madrid
% 915 552 682 – 915 552 757 
) 915 563 290 
www.golfspainfederacion.com

Tra gli sport che vanno per la
maggiore nella Costa del Sol,
si annovera anche il tennis.
Grazie ai tornei di livello
internazionale, la zona ha
acquisito prestigio e fama tra 
i tennisti di tutto il mondo. 
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L’arte trova particolare
espressione nei «musei», tra i
quali si annoverano, a Malaga:
il «Museo Picasso», il «Museo
Arqueológico»; il «Provincial
de Bellas Artes»; 
il «Museo Catedralicio»; il
«Museo de Arte Sacro»; 
il «Museo de Artes Populares»;
lo «Acquario» e il «Museo de
la Semana Santa».

Anche Antequera accoglie 
dei musei quali il 
«Museo Arqueológico»; 
il «Museo Municipal»; il 
«Museo Picasso» e il «Museo
Taurino»; Ronda è sede di un
«Museo Taurino» presso la
«Plaza de Toros» e di un
«Museo Arqueológico»; 
Benalmádena ospita il «Museo
Municipal de Arte
Precolombino» mentre
Marbella vanta il 
«Museo del Grabado Español» 
e Nerja, il nuovo «Museo
Arqueológico».

Sport

La Costa del Sol è un vero e
proprio paradiso per la pratica
dello sport. Il suo clima
privilegiato e gli ottimi
impianti sportivi offrono ai
dilettanti e agli innumerevoli
professionisti, la possibilità 
di praticare il loro sport
preferito o di allenarsi
adeguatamente per le 
gare.

Gli sport acquatici sono
all’ordine del giorno lungo
tutto il litorale che, da Nerja a
Tarifa conta oltre una dozzina
di club nautici. 

Museo Archeologico. Antequera

Il cinema ha sempre svolto 
un ruolo di primo piano 
nella Costa del Sol, luogo 
di importanti riprese
cinematografiche, ove 
vivono, nei suoi complessi
urbani, noti attori e registi
cinematografici, nonché 
sede di eventi come: 
la «Muestra de Cine
Espeleológico» a Fuengirola; 
il «Festival Internacional de
Cine de Comedia» a
Torremolinos (a gennaio); 
il «Certamen de Cine
Amateur» a Marbella (a
luglio); la «Semana de Cine
Científico» a Ronda
(a ottobre) e il «Festival
Internacional de Cine»,
inaugurato da poco, a Puerto
Banús.

Il teatro e la danza ricoprono
un ruolo importante nel
«Festival Internacional» a
Nerja, di cui si è già parlato, e
nella «Semana de Teatro
Andaluz» a Ronda (ad
agosto). Torremolinos, dal
canto suo, accoglie i
«Concursos Internacionales 
de bailes de salón». A Malaga,
le istituzioni culturali, 
quali la «Fundación Picasso» 
e il «Centro Cultural de la
Generación del 27» danno
vita a importanti eventi
culturali nell’ambito 
della pittura e della
letteratura.
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la «pelletteria» è sottoposta a
lavorazione artigianale di
grande fama, mentre a nord
della provincia di Malaga, si
lavora lo «sparto» e la «treccia
di sparto, agave, ecc.».

Vélez Málaga è conosciuta per
la delicata lavorazione di
paramenti liturgici in seta
nonché per i ricami e gli
articoli in stagno; Mijas, per i
ricami e una grande varietà di
oggetti di artigianato locale;
Ronda, per i bellissimi lavori in
ferro battuto mentre le
coperte Grazalema
conservano tuttora la trama e
i modelli dei secoli passati che
adornavano le selle e i
cavalieri delle zone
montagnose di Malaga.
Molteplici sono le attività che
consentono al visitatore di far
buon uso del proprio tempo
libero nella Costa del Sol: dalla
pratica degli sport preferiti
alla visita di fiere e festival;
dalle escursioni e dal trekking
nei Parchi Naturali, come
quelli «de los Montes» di
Malaga, della «Sierra de las
Nieves», della «Sierra de
Gazalema» e quello «de los
Alcornocales» alla visita degli
stupendi dintorni naturali
come la gola «de los
Gaitanes» (El Chorro), i
«Reales de Sierra Bermeja» e
della «Sierra Crestellina» a
Estepona, il «Torcal» de
Antequera e i precipizi «de
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(domenica) mentre tra quelli
più grandi, ove si può trovare
ogni genere di articoli, si
ricordano: il mercatino di
Arroyo de la Miel (venerdí), di
Estepona (mercoledì), di
Fuengirola (martedí e
domenica), di Malaga
(domenica e mercoledì), di
Marbella (lunedì); di Mijas
(sabato); di Nerja (martedì) e
di Torremolinos (giovedì).

Per quanto riguarda i prodotti
locali, la «ceramica» e il
«vasellame» conservano le
tradizioni moresche
dell’artigianato andaluso. A
Coín, a Mijas e nell’itinerario
dei Paesini in calce bianca si
trovano prodotti interessanti
di questo genere. A Ubrique,

Maro Cerro-Gordo». La foce
del Guadalhorce e le lagune di
El Bosque, Campillos, La
Ratosa, Fuentepiedra e
Archidona sono altre
attrazioni importanti della
regione.

Parco dei divertimenti
• Acuarium di Puerto Banús
• Aquapark di Torremolinos
• Aquavelis di Torre del Mar
• Crocodiles Park di Cártama
• Parque Acuático di Mijas
• Parco Botanico e Ornitologico 

«El Retiro» di Churriana
• Parco dei divertimenti Tívoli 

ad Arroyo de la Miel
• Parco della Natura a Selwo 

de Estepona
• Sea Life di Benalmádena
• Giordino Zoologico di 

Fuengirola
Altre alternative interessanti
sono la visita all’Ippodromo 
di Mijas, il Casinò di
Torrequebrada a
Benalmádena e il Casinò
«Nueva Andalucía» a
Marbella.

Shopping e svago

La Costa del Sol è un immenso
paradiso per lo shopping e gli
investimenti. Le migliori firme
nonché i migliori gioiellieri e
antiquari del mondo hanno
un loro negozio sulla costa,
ove il viaggiatore esigente
troverà ad attenderlo
un’ampia gamma di prodotti
di altissima qualità. Dal punto
di vista popolare, i
«mercadillos» sono un
incentivo per acquistare
prodotti vari a prezzo
accessibile. I mercatini
infrasettimanali più noti sono:
il mercatino di oggetti
d’antiquariato di Puerto Banús
(sabato) e il mercatino
dell’artigianato di Estepona

     



DATI UTILI

Prefisso telefonico
Internazionale % 34

INFORMAZIONI TURISTICHE
TURESPAÑA www.spain.info

Turismo Andaluz S.A. 
Centro Internazionale 
del Turismo dell’Andalusia 
% 901 200 020
www.andalucia.org

Patronato de Turismo de la
Costa del Sol. Palazzo Congressi
e Mostre-Costa del Sol
México, s/n. Torremolinos 
% 952 058 694 / 952 178 555
www.turismocostadelsol.org

Patronato Provincial de Turismo
de Cádiz
Alameda de Apodaca, 22
% 956 807 061

UFFICI DEL TURISMO

CÁDIZ
Algeciras. Juan de la Cierva 
% 956 784 131
Arcos de la Frontera. Plaza del
Cabildo % 956 702 264 
Grazalema. Plaza de España, 1 
% 956 132 073
Línea de la Concepción. Avenida
del Ejército % 956 784 135
San Roque. Plaza de Andalucía
% 956 694 005
Tarifa. Paseo de la Alameda 
% 956 680 993

MÁLAGA
Antequera. Plaza de San
Sebastián, 7 % 952 702 505
Benalmádena Costa. Avda.
Antonio Machado, 10
% 952 442 494

Estepona. Avenida de 
San Lorenzo % 952 802 002
Fuengirola. Paseo Jesús Santos
Rein, 6 % 952 467 625
Málaga. Pasaje Chinitas, 4 
% 951 308 911
Marbella. Glorieta de la
Fontanilla-Paseo Marítimo 
% 952 771 442
Nerja. Puerta del mar, 2 
% 952 521 531
Ronda. Plaza de España, 9 
% 952 871 272 / 952 169 311
Torremolinos. Plaza de las
Comunidades Autónomas 
% 952 371 909

ALLOGGIO

AHRA. Asociación de Hoteles
Rurales de Andalucía 
% 952 540 801 www.ahra.es

RAAR. Red Andaluza de
Alojamientos Rurales 
% 902 442 233 www.raar.es

PARADORES TURISTICI (Alberghi Statali)

Centrale Prenotazioni
Requena, 3. Madrid 28013 
% 902 547 979 ) 902 525 432
www.parador.es

Parador de Antequera (Málaga)
Paseo García del Olmo 
% 952 840 261 

Parador de Arcos de la Frontera
(Cádiz) Plaza del Cabildo
% 956 700 500 
Parador de Málaga Gibralfaro
(Málaga) Castillo de Gibralfaro 
% 952 221 902 
Parador de Málaga Golf
(Málaga)
Autovía E-15 Málaga-Algeciras

% 952 381 255 
Parador de Nerja (Málaga)
Almuñécar, 8
% 952 520 050 
Parador de Ronda (Málaga)
Plaza de España
% 952 877 500

TRANSPORTI

AENA (Aeroporti spagnoli e
navigazione aerea)
% 902 404 704 www.aena.es
FF.SS (ADIF-RENFE) 
% 902 240 202
Informazioni internazionali
% 902 243 402
www.renfe.es www.adif.es
Trasmediterránea
% 902 454 645
www.trasmediterranea.es

Pullman di Málaga 
Paseo de los Tilos, 1
% 952 350 061
Pullman di Cadice 
Avda. de la Hispanidad
% 902 199 208
Polizia Stradale
% 900 123 505 www.dgt.es

TELEFONI UTILI

Emergenze % 112
Pronto Soccorso % 061
Carabinieri % 062
Polizia Nazionale % 091

Vigili Urbani % 092
Informazione Cittadina % 010
PPTT % 902 197 197
www.correos.es

AMBASCIATA A MADRID

Italia. Lagasca, 98 
% 915 776 529 ) 915 757 776

UFFICI SPAGNOLI DEL TURISMO ALL’ESTERO

ITALIA
www.spain.info/it
Milano
Ufficio Spagnolo del Turismo
Vía Broletto, 30. 
MILANO - 20121
% 3902/ 72 00 46 17 
) 3902/ 72 00 43 18
e-mail: milan@tourspain.es

Roma
Ufficio Spagnolo del Turismo
Via del Mortaro, 19 - interno 5
ROMA-00187
% 3906/ 678 31 06 
) 3906/ 679 82 72
e-mail: roma@tourspain.es
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